
 

Allegato 3  al Capitolato Tecnico 
 
 
DEFINIZIONE DI MALATTIA GRAVE 
 
Sono considerati rimborsabili i casi ascrivibili alle seguenti malattie gravi: 

 infarto del miocardio acuto: coronaropatia qualora dia origine a necrosi ischemica 
acuta del miocardio da brusca riduzione del flusso coronarico. 

 chirurgia cardiovascolare: procedure di by-pass aorto-coronarico (con vena safena o 
con arteria mammaria interna); interventi di applicazione di valvola protesica 
meccanica o biologica 

 ictus cerebrale (accidente cerebro-vascolare acuto): emorragia od infarto cerebrale 
(trombosi od embolia) ad esordio brusco immediatamente riscontrato in ambito di 
ricovero ospedaliero che produca danno neurologico sensitivo e motorio presente 
anche alla data della richiesta di indennizzo. 

 tumore: neoplasia maligna caratterizzata dalla crescita non controllata e dalla 
diffusione di cellule maligne con invasione di tessuto normale, la cui diagnosi venga 
basata e dimostrata da esame istopatologico o da altra certificazione ospedaliera; 
limitatamente alla sola garanzia in oggetto sono esclusi i carcinomi in situ (intendendosi 
per tali i carcinomi che si sviluppano solo localmente con prognosi favorevole, senza 
tendenza a metastatizzare, aggredibili con le più semplici tecniche chirurgiche) e di 
tumori cutanei ad eccezione del melanoma maligno. 

 insufficienza renale: malattia renale irreversibile in dialisi cronica. 

 trapianto d’organo: malattie che comportino la necessità di trapianto di uno dei 
seguenti organi: fegato, cuore, rene pancreas polmone, midollo osseo con 
certificazione rilasciata dai centri medici autorizzati al trapianto che attesti la necessità 
dell’intervento e l’inserimento del soggetto in lista di attesa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


